
Casto 2018
In data 26/04/2018 ci siamo recati a Casto al “parco
delle  fucine”  per  una  giornata  all’insegna
dell’avventura  e  del  divertimento.

Foto  di  gruppo  dei
partecipanti

Appena arrivati siamo stati subito accolti dagli
istruttori che ci hanno accompagnati in tutta la
mattinata. Dopo aver indossato le imbragature e i
caschi siamo partiti per il percorso guidato immerso
nella natura alla scoperta delle attività svolte dai
fabbri nelle fucine di quell’epoca, partendo dal
maglio  utilizzato  per  la  battitura  del  metallo
azionato  tramite  l’acqua  fino  al  forno  per  la
produzione  della  calce.

Finito quel percorso ci siamo imbattuti nell’inizio
vero e propri della ferrata, che cominciava con una
scala con poggiapiedi fissati nella roccia e come
sicurezza un cavo d’acciaio. Abbiamo proseguito con
un percorso lungo circa duecento metri all’ interno
di una gola con un ruscello sotto i nostri piedi. Il
percorso era pieno di insidie con anche passaggi da
una  parete  all’altra,  insomma  fattibile  ma  per
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alcuni non era proprio una passeggiata, finito il
pezzo di ferrata abbiamo proseguito per il percorso
natura fino al ponte tibetano; un ponte costituito
da tre funi: una dove si cammina e le altre due per
tenersi con le braccia; il tutto lungo un centinaio
di metri ad un altezza di circa venti metri.

Escursione

Arrivato mezzogiorno, tolte le imbragature, abbiamo
mangiato  tutti  insieme  dei  panini  e  chi  voleva
poteva fare il bagno nel laghetto del parco.

Finita la pausa pranzo ci siamo incamminati verso il
rifugio Primavera per fare una bella camminata nella
vegetazione della riserva e per godere di una vista
senza  dubbio  mozzafiato  della  valle  e  dei  monti
circostanti.

Insomma una giornata fantastica passata in buona
compagnia,  un  ringraziamento  speciale  va  ai
professori che si sono preoccupati di organizzare il
tutto e agli istruttori che hanno cercato di farci
rimanere con il sorriso stampato sulla bocca e farci
passare una buona giornata.

Breda, Andreoli – 3ªB
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Lo  sport,  il  suo  valore
educativo  per  i  giovani
d’oggi:  gare  di  atletica
provinciali studentesche
Non  è  importante  ciò  che  facciamo,  ma  come  lo
facciamo.  Chi  non  conosce  lo  sport,  quello
praticato,  è  forse  portato  a  considerare
quest’attività solo un passatempo, poco utile al
proprio avvenire. Lo sport, non è solo un semplice
passatempo, un’attività ristoratrice, ma anche un
mezzo di crescita e noi in questo ci crediamo.

Per  questo  motivo  ci  proponiamo  sempre  per  ogni
sfida come quella del 20 Aprile 2018 dove la scuola
ed  i  suoi  migliori  studenti  ha  partecipato
all’annuale gara di atletica al campo sportivo di
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Desenzano del Garda.

Gli alunni di tutte le età, provenienti da tutte le
scuole della provincia, si sono affrontati sotto
l’aspetto  sportivo  nelle  classiche  specialità
dell’atletica.  Specialità  che  spaziano  dai
100-200-1000m piani al salto il lungo ed in alto
fino al lancio del peso e del disco.

Un momento di competizione tra alunni e scuole, ma
sopprattutto un grande momento di crescita personale
per gli alteti in campo. Noi studenti dell’IIS di
Lonato siamo orgogliosi di poter dire che abbiamo
portato in alto la bandiera del nostro Istituto. Non
solo presentandoci su ogni podio di ogni specialità
(tranne per la categoria femminile per carenza di
personale…) ma sopprattutto portando gioa, felicità
e voglia di divertirsi facendo bene.

Siamo orgogliosi di poter dire di essere riusciti al
meglio  in  tutto  ciò,  stravincendo  i  campionati
studenteschi  di  quest’anno  sia  nella  categoria
allievi sia nella categoria juniores, nelle quali
abbiamo  scalato  il  gradino  più  alto  del  podio,



alzando due sudate ma meritatissime coppe.

In fin dei conti l’essere umano per sua natura è
motivato e regolato da una tensione interiore che lo
spinge verso interessi e passioni; la cultura e lo
sport devono essere tra questi, anzi, secondo me,
sono i più importanti; è attraverso loro che si
nutre in maniera conveniente la vita.

Ho piacere di concludere questo resoconto di una
giornata lunga ed impeg nativa ma meravigliosa con
una citazione che sentii tempo fa:

“Lo sport forse non è la felicità, ma io non ho mai
visto uno sportivo triste”.

Davide Olivetti, 5A

Gita  presso  il  centro  di
accoglienza il Samaritano
In data 18/04/2018 ci siamo recati a Verona per visitare il
Samaritano, un centro di accoglienza. Appena arrivati alla
struttura,  siamo  stati  sorpresi  dai  colori  vivaci  che  la
contraddistingueva  dalle  altre  strutture  vicine,  oltre  a
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questo l’ordine mantenuto e la pulizia erano molto curati ma
soprattutto regnava una grandissima tranquillità.

Appena  entrati,  ci  hanno  fatto  accomodare  in  una  stanza
anch’essa tutta molto colorata di verde e con una copia in
scala,  costruita  con  materiali  di  riciclo  cole  tappi  di
sughero e bastoncini, del comune di Verona il tutto fatto
dagli ospiti della struttura.

Dopo una piccola introduzione fatta dal nostro professore,
siamo stati raggiunti dal signor Alessandro che durante la
mattinata ci ha fatto da guida.

Prima di cominciare la visita del centro Alessandro ci ha
chiesto  dirgli  cosa  ne  pensavamo  del  volontariato  e  cosa
secondo noi facessero in quel posto.

Dopo qualche nostro tentativo di risposta Alessandro ci ha
fornito una spiegazione dicendoci che in quella struttura non
davano solo un tetto dove stare ma anche un aiuto morale che
aiutava le persone ad andare avanti e a riprendere in mano le
redini della propria vita.

Ci ha spiegato inoltre che gli ospiti che li raggiungono non
sono solo profughi o senzatetto, ma soprattutto sono persone
senza dimora cioè non solo senza un tetto ma anche mancanti di



una vera e propria vita sociale
senza  più  contatti  con  altre
persone e che per riprendersi e
riprendere  possesso  della  loro
vita hanno bisogno di qualcuno
che li faccia sentire speciali.

Dopo una breve pausa siamo stati divisi in due gruppi e sempre
accompagnati dalla nostra guida abbiamo compiuto una vista
della  struttura  partendo  dai  dormitori  tenuti  durante  il
giorno in rigoroso ordine, abbiamo poi visitato il bar, nonché
luogo di conoscenza tra più persone. Siamo passati poi nella
zona  dei  laboratori  e  della  biblioteca  dove  gli  ospiti
potevano leggere e giocare a carte con tranquillità.

Ci  siamo  infine  spostati  verso  la  mensa  dove  siamo  stati
subito attirati da un planisfero dipinto rigorosamente a mano
da  uno  degli  ospiti  che  era  presente  durante  la
ristrutturazione, veramente un murale bellissimo con dipinto
anche la bandiera dello stato all’interno del confine di esso.

 Finita  la  visita  ci  siamo  recati  in  centro  a  Verona
precisamente in piazza Bra di fronte all’Arena, dove ci siamo
poi divisi per andare a pranzo, successivamente siamo stati
divisi in gruppi da tre o quattro persone per fare un piccolo
gioco e chiudere la giornata all’insegna del divertimento.

 Andreoli, Breda 3^B



Gita a Bologna
Ci sono tanti motivi per cui viaggiare. Per esempio ci sono delle persone
che viaggiano per lavoro. Altre emigrano da un paese all’altro perché
sperano di fare una vita migliore. Poi ci sono coloro che viaggiano per
piacere, per visitare posti dove l’avventura non manca mai; queste persone
siamo noi.

12 Aprile 2018

È mattina e il pullman diretto alla casa di Guglielmo Marconi non si fa
aspettare.

In  compagnia  le  due  ore  di  viaggio  volano  in  un  batter
d’occhio e senza rendercene conto siamo già sotto la casa del
grande Marconi .

La visita della dimora del grande inventore Bolognese è suddivisa in due
parti: la prima parte consiste nella visione di un lungometraggio sulla
vita di Marconi , nella seconda parte invece ci mostrano il laboratorio e
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la soffitta nella quale, in quest’ultima,
il grande inventore iniziò a prendere
confidenza sulla comunicazione senza
filo.

Finita la visita siamo andati in centro Bologna, dove siamo rimasti colpita
dalla bellezza di una città più unica che rara.

A malincuore, con il sole calante, arriva l’ora di tornare a baita; è stato
un vero piacere visitare una città tanto magica da trasmettere tutta la sua
antica magnificenza e la sua freschezza di gioventù.

 

3H Cuervo Reinaldo


